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(Direzione generale occupazione interna ,e mi- 
grazione Div. VII) invitava gli Uffici provin- 
ci.ali del lavoro e de1l.a massima occupazione 
e i prefetti Capi uffici provinciali dell’assi- 
stenza post-bellica ad ,adoperarsi attivamente, 
prima dello scioglimento delle commissioni 
provinciali in oggetto, per i l  collocament~o a l  
lavoro dei red.uci che avevano prestato. la loro 
opera in qualità d i  coll.aboiat.o~i .presso le 
commissioni stesse, molti di quei reduci non 
hanno trovato ancora una. sistemazione; non 
ritenga giusto1 ed opportuno disporre che 
detti r,educi disoccupati vengano assunti 
presso Enti p,arastatali (I.N.P.S., 1.N.A .I.L., 
I.N.A.D.E.L., ‘ecc.) che non sono soggetti come 
gli Enti stakli  a l  blocco dell,e pensioni; e ciò 
anche in considerazione d’e1 fatto che è vera- 
mente un’irrisione che proprio i componenti 
delle commissioni, che fattivaniente si ado- 
perano per sistemare migliaia di combattenti, 
debbano ora trovarsi disoccL1pat.i )). (4251). 

RISPOSTA. - (( Con 1.a ,diraniazione ciella 
circolare richiamata, questo Ministero ritenne 
d i  aver accolto i voti formulati dai reduci che 
avevano prestato 1.a loro opera in qualitk d i  
collaboratori presso ie Commissioni provin- 
ciali dell’assistenza post-bellica, istituite, 
coin’è noto, in data 24 aprile 194G di concerto 
con il cessato Ministero dell’assistenza post- 
bellica. 

(( Per quel che concerne, in particolare, la 
questione .di cui sopra, ai fini dell’assunzione 
di  detti reduci eventualmente ancora ‘disoccu- 
pati, ,da part.e di taluni Enti ed Ist,ituti, non 
sussistono le possibilità auspicate. 

(( Infatti sia l’I.N.P.S. che l’I.N.A.I.L. ed 
alt.ri siinilari sono disciplinati da rcgolanienti 
organici, debitamente approvati ,dal!e auto- 
rith tutorie ,e. il personale necessario viene as- 
sunto in seivizio a seguito di regolari concorsi 
su I ~ s e  nazionale. D’altro canto, gli Enti stessi 
attualmente dispongono di personale suffi- 
ciente e, presso qualche .sede, il numero dei 
dipendenti, per qualche catego,ria, è anche 
es ti beran t e. 

(1 Pertanto gli enti sopm accennati non pre- 
sentano per il momento alcuna possibi1it.à per 
la sidemazione di nuovo personale. 

i< Per quanto .riguarda l’I.N.X.D.E.L., que- 
sto hlinistero non è in grado di esprimere al- 
cun par.ere, in quanto detto Ente è sottoposto 
alla vigilanza del Ministero dell’interno D. 

Il MinistTo 
MARAZZA. 

CXCCURI. - Al Miinistri della rrzurim 
mercantile, dei lavori pcb  blici e dell’indzutria 
e coinniercio. - (( Per conoscere se, t endo  

conto delle esigenze del porto di Barl, dovute 
ai bisogni del traffico in continua ascesa, della 
importanza e delle forze economiche dell’em- 
porio barese e del suo vasto retroteha, non- 
ché del movimento di esportazione e di im- 
portazione di quello del passeggeri e dell’m- 
cremento che ne ricavano dalla attività della 
Fiera del Levante, non si ritenga necessario 
ed urgente disporre : 

a) che i1 porto di Bari sia scalo e nell’an- 
,data e nel ritorno delle linee di navigazione, 
istituite e da istituire, transitanti per 1’Adria- 
t1co; 

b) che sia completata e inigliorata l’ef- 
ficienza del porto, con opere di difesa, dar- 
sena per le petroliere, e con altre opere indi- 
spensabili ai bisogni ed as11 sviluppi del 
traffico; 

c) che siano migliorate le comunicazioni 
stradali in modo da rendere più rapido il col- 
legamento del retrotcrra con il mercato ba- 
rese )). (4241). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero ,della marina 
meqcanti1,e non ha tral.asc.iato di considerare 
tutte! le possibilità, via via che si presentano, 
di intensificare i traffici niai.ittimi del porto 
di Rari. 

(( Dctto porto., infatti, B gib contemplato 
come approdo obbligatorio da ben sei ,delle 
tredic-i linee ripristinate da e per l’Adriatico 
e: precisamente, le linee 33 (Periplot Italico), 
47/49 (Espresso Italia Egitto), 54 (Adriatico 
Is,tarnbu!), 57 (Venezia-Cipro-,Caifa), i6G/i68 
(Adriatico-Tirreno-India) e 169 (A.driatico 
P.a ki st an-I nd i a) . 

(( CiÒ premesso, si può dedurr,e ,che l’ap- 
prodo, .di l3a.r.i ha  già avuto un ampio i*icono- 
scimento nel quadro dei servizi marittimi 
sovvenzionati finora ripi’istinati. 

(C A tale riguardo, anzi è opportuno far pre- 
sente che la ristrettezza del numero di colle- 
gamenti marittimi che lse Società di naviga- 
zione di preminente interesse nazionale sono 
state in grado .di ripristinare in relazione alla 
limitata .disponibilit.à di naviglio del dopo- 
guerra, comporta la necessita .di contempe- 
rare le esigenze dei vari porti, evitando, nello 
stesso tempo, un sovraccarico .di scali ,che si 
ripercuotsrebbe dannosamente sulla ,celerità 
delle linee .e, conseguentemente, sulla loro ef- 
ficienza nei confronti della concorrenza delle 
altre bandier,e. 

(( Per  tali motivi vi sono dei col1eganient.i 
i quali non prevedono lo scalo di Bari allo 
scopo di .offrire la possibilità di comunica-~ 
zioni rapide per i passeggeri e le merci di- 

.retti verso. i porti del Xord Atlantico o da essi 
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provenienti 'ed altri che, invece di toccare 
Bari, prevedono lo scalo di Brindisi per ,dar 
mo&o anche a quest'ultimo di essere inclusc: 
in alcune linee per i l  Levante. 

(( Comunque, si può assicurare che questo 
Ministero non trascurerà di prend,ere in coii- 
si.d,erazione tutte le possibi1it.à che via via si 
dovessero presentare di concorrere allo svi- 
luppo ,del traffico di Bari (sempre però con- 
t.emper,ando l,e 'esigenze .di ,diverso, o,rdine so- 
prarichiama.te) ,e ciò specialmente quando, col 
migliorare delle relazioni politiche con i Paesi 
del!a. Costi1 Orientale, sarà possibile ripren- 
dwe l'esercizio dei servizi marittimi di cabo- 
taggiol .dell'Adi=iatico, .che, ridando vita ai tra- 
dizionali scambi con i porti Dalmati ed Alba- 
nesi, potranno ricondurre Bari alla sua4 realtà 
geografica .di pa.ss>aggio obbligato per le vaste 
correnti che si incana-lano, attraverso il bac,ino 
mediterraneo,, verso il vicino Oriente ed i 
Paesi balcanici. 

(( Rispo,nden.do anche a nome d.ei Ministri 
per i lavori pubblici e per 1'indust.ria e coni- 
mercio, si aggiunge che nel porto di Bari B 
stato provvedubo al  ripristino d i  opere dan- 
neggiate dalla guerra per un importo di lire 
354.643.000. Attualmente sono in co1^so altri 
lavori di ripristino per un ammontare di lire 
298 milioni. 

(( Allo. .scopo di assicurare la difesa del ba;- 
eino portu.ale interno, è stata, inoltre, disposta 
1.a riprlesa dlei lav,ori di prolungamento del 
molo foraneo' per una. lunghezza di metri 190, 
ch,e importano una spesa di lire 542 milioni, 
per l'.esecuzion.e dei quali sono in corso di ul- 
Bimazione l'allestimento e.d il potenziamento 
dei ,mezzi d'opera ,e dei cantieri necessari per 
la sollecita cond'otta dei lavori stessi. 

(( Per completare inoltre la difesa del ba- 
'cino po.rtuale seco,nlo> le previsioni del piano 
regolatore, occorrerà proiungare il molo fo- 
rane0 per altri metri 410, c.onipresa la testata. 
-che importerà una ulteriore spesa di lire 
1.200.000.000. Pler questi ultimi lavori, però, 
occorre ancora assicurare il finanziamento per 
il quale dovr.anno. reperirsi i fondi necessari. 

(( Per quanto r i g u a d a  la costruzione cli 
una da.rsena per le petroliere che fanno capo 
agli ' impianti della Società, (C Stanic )), In- 
dustrie petroliere, devesi osserv.are che detta 
opera non è considerata dal vigent,e Piano re- 
golatore ,del porto ed anche ove fosse ricono- 
sciuta necessa.ria ai fini dell'att-ività della, 
(C Stani.c )), la spesa relativa non potrebbe es- 
Sere assunta. ,dallo Stat,o in quanto trat-tei-eb- 
besi di un'opera ad  esclusivo vantaggio della 
società pnedetta. 

C( D'altra parte, il Ministero dei 1.avori pub- 
blici; per venire Incontro alle esigenze genc- 
rali relative allo scarico dei petroli a Bari e 
cioè per ,agevolare le oper.azioni di sc.ai.ico, 
ha già disposto' il prolungamento per alt,ri lCI0 
niet.ri del molo San Cataldo, ove esistono fon- 
dali idonei per l'attracco dklle maggiori pe- 
troliere, opera questa che 'si ritiene d.el tuttn 
sufficiente alle esigenze sud,dette. I lavori I'+ 
lativi sono gi& in corso di esecuzione ,e saranno 
ccndotti coii In massimi possibile sollecitu- 
dine. 

(( I: porto di Bari è ben servito dall'attiiale 
rcte. viabile nient,re, per quanto concerne la 
rete ferroviaria, si assicura che dopo la sistc- 
niazione in corso, essa risl;ondterà perfetta- 
mente alle esigenze di detto porto )). 

il Sottosegretario d i  Stato 
psr la mar.ìna mwcantile 

TAMBRONI. 

CARRON. - Al .  n/Jiwistro della pubhlica 
istrwzioize. - (( Per sapere se corrisponda. a 
verità il fatto che nel circolo d'idattico di Bas- 
sano .del Grappa ('Vicenza) sono' avvenuti tra- 
sferimenti d i  insegnanti in posti di nuova. 
istituzione, di. recente approvati dal Mini- 
stero, posti che 'avvrebbero dovuto essere inte- 
i:ani,ente coperti d.a. ni.aestr,e .sprovviste di  sedi 
e figuranti nella gr,aduatoria provinciale. 

(C In part-icola.re risultano tr.asferite nel 
circolo ,didattico, .di Bassano, la moglie d,el dti- 
retto,re, ,didattico del circo~lo. stesso~, già inse- 
gnante, .con nomina annuale, in Campana di 
Lusiana (Circolo di Lusiana) ' e  la m.aestra 
G.uazz in Pellan,da, già nominata insegnante 
provvisoria in una sede del circolo di Arsiero. 

(( Ove detti trasferim,enti corrispondessero 
a I verità, l'interrogante gradir'ebbe cono.scere 
le ragioni che li hanno ,determinati )). (4060). 
RISPOSTA. - (( Fremesso che la materia, 

rientra, a norina dell'articolo 164 del testo 
unico 5 febbraio 1928, li. 577, n.ella. esclusiva 
competenza dei Provv,editorati 'agli studi, il 
Provvedit0r.e agli studi di Vicenza ha  dispost9 
qualche spostaniento di insegnante fuori 
ruolo da una .ad a.ltr,a località aell'interesse 
esc.lusivo della scuola .e su apposita .e motivata 
proposta dell'IspeJt-rice scolastica di Bassano 
del Grappa. 

(( L'i1 novembre 1950, ,essendosi resi di- 
sponibili due posti da, conferi.re ad insegna.nti 
fuori ruolo il Provv.editore, prima di effet- 
tuare la nomina relativa, fece le seguente as- 
segnazioni di sede: 

10) Giovannelli Mochi Matilde, preced'en- 
temente nominata a. Campana di Lusiana, a 
Marchemio di Bassano; 
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2.) Pel.lan,di Gnocco Anna. Maria, prece- 
d,entemente assegnata a Pontep0st.a di Laste- 
basse, a R,omana D’Ezz.elino. 

(( Le due mlaestr,e che per diritto di gra- 
duatoria avrebbero dovuto essere nominate 
1‘11 novembr:e a M,archesano ,di Bassano e a 
l.loniano D’Ezzelino, e cioè ‘Cantele Angela e 
Del Maso Assunta, furono invece assegnate, 
Iispettivamente, a. .Campana di Lusiana ,e a 
Ponteposta ,di. Lastebasse con loro gradimento, 
easendo queste ultime sedi pii1 accessibili dal- 
le localit,à d i  loro residenza. ’ 

(( Il provvedimento ha portato notevole be- 
neficio non soltanto alla scuola, che le inte- 
1,essate h,anno potuto, curare con pih passione, 
ma alle stesse maestre. 

(( I3 opportuno ten’er present,e c.he il marito 
della maestra Giovann,elli è stato dal Provve- 
ditoixto agli studi incaricato bei? l’anno sco- 
lastico 1950-51 della Dir,ezione ,didattica di 
Bassano ‘del (Grappa, sede in cui ha fissato la 
sua residenza., ciò che avr,elibe sensibilmente 
accentuato il disagio per la moglie insegnante, 
ce questa. fosse r h a s t s  assegn,at.a a Campana 
di Lusiana. 

(( Gli spostamenti sopra indicati, mentre 
sono sta.ti .di pieno g,radinieiito .di  tutti e 
quattro gli insegnanti interessati, non sono, 
riusciti di danno ,agli insegnanti fuori ruolo 
,del circolo. di Bassano. del Grappa che forse 
ci riteneva ,avrebbero potuto aspirare .alle due 
Jocalith d,i Marchesano ‘di Bassano e di Ro- 
mano D’Ezzelino, i n  quanto per l’articolo 6 
de.ll’ordin:anza minist,eri,al,e 1144/2i ,del 4 apri- 
le 1950, sino a l  31 di gennaio gli incarichi 
provvisori i5entrano nella competenza dei 
Provveditorati agli studi e non d’ei Direttori 
,di circolo e consegu.entemente i Provveditori 
debbono effettuare le nomine seco’ndo l’ordine 
d i  gr,aduatoria. Nel caso concreto, secondo 
1’0,rdine di graduatoria, la nomina spettava 
appunto alle maestre Cantele Angela e del 
Maso Assunta, che hanno voloiitariaiiieiite ac- 
oettato lo spostamento .di sede con le maestre 
Giovaniielli Mochi Matilde e Pellandi Gnocco 
-Anna *Maria. 

(( X,essun danno ne è quindi derivato a di- 
r1tt.i o interessi di  terzi )): 

Il M i ? 2  ìs 1 T.0 

GOXELLA. 

CASSIANI. - Al Ministro dell’nyricoltura 
e delle foieste. - C( Per conoscere se non creda 
oppoi-tuno, prima %delle piene invernali, di- 
sporre lo spurgo dei collettori di bonifica del- 
la piana di Sibari, colmati fino alle sponde, 
e che causarono nel decorso anno l’allaga- 

mento di oltre cento ettari di terreno coltivato, 
minacciando altresì il rilevato ferroviario e 
quello stradale 1). (3805). 

RISPOSTA. .- (( Nei comprensori di bonifica 
della piana ,di Sibari, con 1’’attivitb bonifica- 
toria ]vi esp1icat.a t ra  gli .anni 1932-38, è stata 
realizzata una rete di canalizzazion,e dello svi- 
luppo di chilometri. 116 che comprende collet- 
tori o colatori tutti giA collaudati .e funzio- 
nan t i. 

(( Alla manutenzione ordinaria e straordi - 
naria di detti canali, fino all’,esercizio. 1947-43 
ha  provveduto l’ufficio .del Genio civile con i 
fondi all’uopo, messi a disposizione .da questo 
Ministero. 

(( Dopo tal,e 8esercizio, nessun intervento 
è stato più possibile nut,orizzare né i Con- 
so.rzi hanno provveduto direttamente. 

(( I3 indubbiamente necessario procedei.%?, 
ora, ad  un: diserbo, ed espurgo .di buona parte 
dei canali. 

(( Tuttavia .i 1amentat.i danni si sono verifi- 
cati soltanto nelle campagne .deIi’Agro di Vil- 
lapiann ed è da presumere che si faccia rifc- 
rimento all’cspurgo del collettore a monte 
della strada statale 106 che si presenta, at- 
tualmente, in .condizioni di grave iiiterri- 
mento c che per la sua scarsa efficienza ha 
causato gli ,all.agamenti aiizi’detti . 

(( .Poiché la. bonifica di Sibari è compresa 
nel piano’ decennale ,della Cassa del Mezzo- 
giorno, sarà tenuto conto di questo stato di 
cose nel procedere aIle programmazione delle 
opere d a  .eseguir’e con tale piano. 

(( Intanto, l’ufficio ,del Genio c.ivile sta ali- 
prontando gli atti per‘ promuovere la dichia- 
r,azione di colnpiinento d,ei canali ,e per tra- 
sferirn’e la consegna. ai Consorzi, .ch,e devono 
assumerne, ,a termini di legge, la manuten- 
zione. 

((In questa .attesa sarà esa1ninat.a la possi- 
I~ilith di ‘eseguir,e gli int,erventi di carathere 
più urgente, ed istruzioni in proposito sono 
state inipa.rtite .al Provveditorato perché in- 
viti il Consorzio a redigere le relative pe- 
rizie )). 

IZ Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. - A i  Ministri della: pubblica 
istruzione e dei Znvori pubblici. - (( Per co- 
noscere i lora propositi per risolvere’la pe- 
nosa situazione in cui si trovano le scuole 3i 
Macchiagodena (Campobasso), ove gli alunni 
mancano d i  banchi e gli insegnanti di cat- 
tedre )). (3925). 
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RISPOSTA. - (( Premesso che tutto l'arre- 
damento delle ,sc,uole &i Macchiagodena fu di-  
striitto per event.i bellici, si fa presente che 
il Ministero' 'dei lavori pubblici ,dopo a.vw 
provv-,ed,uto #ad eseguire nel suddetto comune 
inolti hvori ,  non h.a ,avuto ancora la. possibi- 
l i t i  di includere nel progra,mma del corrente 
esercizio la ricostruzione completa .dell'arre- 
damento scolastico. 

t( Si è però provveduto a l  finanziaineiito 
d i  una prima perizia dell'importo di lire 
2~.000.000 al fine d i  effettuare la parzia.le ri- 
costruzione ,clell'.ar.redament.o stesso. La gara 
relativa ai lavori di cui trattasi è stata già 

della p u b  blicu . istreizìoize 
GONELLA. 

indetta . Il lA!fi?ziStTO 

COLITTO. - Al MiiZistro dell'ayricolluru 
P delle fo,reste. - (( Per conoscew lo st.ato del- 
la pratica re1,ativ.a al  Consorzio d i  bonifica in- 
tegrale di Larino (Ca.ni.pobasso) che si+ inten- 
derebbe~ c0stituir.e per la bonifica di un coni- 
prensorio, classificato di prima categoria con 
cl'ec.i-,eto ministeria.le 16 aprile 1934 )). (4149). 

RISPOSTA. - (( I1 sindaco di Larino ha pre- 
sentato doni.and,a .al pr,ef,ettot di  Campobasso 
in data 20 giugno 1950 intesa acl o.ttenere la 
costit,uzione ,del (( ,Canso,rzio di -bonifica in- 
tegrale Larinese )) ch'e ,dovrebbe opera.re nel 
territorio dei comuni di Larino, San Martino 
in Pensilis, Portocannon,e e Ca.mpomarino, su 
una superficie di !ett.ari 7500. 

(( Alla domanda. sono .stati allegati la co- 
Lografia indicativ.a del territorio .consortile e 
l'elenco delle proprieth interessate, nonché il 
proget.to soinmario delle opere che si intende 
eseguire, in data 16 giugno 1950, dell'importo 
comp1essiv.o di lire 4.100.000, corrispondente 
ad una spesa. unitaria, per .ettaro, di lire 
546.000. 

(( I1 pr'efetio ha inviato gli atti in paro1,a 
.all'Ispettor,ato conipartimenta.le agrario di P'e- 
m x a  il  qual,e li ha  trasmessi, per competenza, 
.a questo Ministero. 

(( In proposito, si .prenijette :che, con il de- 
creto' ministerinle 16 aprile 1934, n.  3577, re- 
gistrato dalla Corte dei cont3i i l  18 maggio suc- 
cessivo, furono riconosciuti come comprensori 
di bonifica, a termini zdell'articolo 107 del 
regio ,decr,eto 13 febbraio 1933, n.  215, f ra  
l'altro, i seguenti territori della. provincia d i  
Campobasso, n.ei quali ,erano d,a ' eseguire 
strad'e ,di tr,asforniazione fondiaria a norma 
della-legge 24 dicembre 1928, n. 3134: 

10) territorio servito dalla strada Guglio- 
nesi e Montecilfone ,all.a vstata1.e n. 87; 

20)' te.rritorio servito .dalle strade : Scalo 
ferroviario San M.ai-tino P .  alla statale n .  87; 
Portocann0n.e stat.ale 16, villaggio Nuova Cli- 
ternia e San Martino P. alla statale n. 16. 

C( I1 riconoscimento in parola. fu  disposto 
in  base a d  apposita. proposta presentata dal 
Provveditore alle .opere pubbliche e ,dall'Ispet- 
torato agrario compartimentale dell'Aquila. 

(( Negli atti che corredano t,ale proposta, i l  
territorio d i  cui al  11. i è denomin.ato com- 
prensorio dei (( Piani di Larino )) e risulta 
esteso per ettari 4593, mentre il territorio di 
cui al  n. 2, denominato comprensorio di 
(( N L I O V ~  Cliternia 1 1 ,  risulta dell'estensione di 
ettari 6595. 

(( Dal confront.o di tali atti con quelli pre- 
sentati per la costituzione del nuovo Consor- 
zio, si è rilevato che il territorio proposto per 
quest'ultiino, esteso ettari 7500, ricade, per 
la magsior parte, nei due comprensori pie- 
detti e, per il resto, in zone ad essi limit.rofe, 
che risultano però non considerate nella pro- 
posta 'di classifica, tenuta a base del cit.ato 
decreto ministeriale n. 3577, né incluse in 
altri comprensori :di bonifica classificati. 

(( I1 coinprensorio del Consorzio di bonifi- 
ca. dovrebbe quindi, almeno per il momento, 
venire limihto soltanto alla zona classificata 
come comprensorio di bonifica. 

(( Infatti, occorre che un eventuale !?sten- 
dimento del (Consorzio anche in .territori limi- 
t,rofi, sia preceduto da un ampliamento dellit 
classifica stessa. 

(( La pmt,ica è st,at,a ora sott,oposta al mProv- 
vedit,orato alle opere pubbliche di Napoli, 
perché esprima un parere sulla importanza 
dei lavori che il costituendo Consorzio si pro- 
pone di eseguire ai fini del loro finanziameiito 
con i fondi :della Cassa 'del Mezzogiorno che 
devono peraltro, come è noto, venire desti- 
nat,i a. complessi organici di opere straordi- 
narie. 

(( I3 invero importante preliminarmente 
decidere se anche questa iniziativa possa ve- 
nire inclusa nel programma anzi.detto,,. per- 
ché, in caso contrario, sarebbe problematico 
il relativo finanziamento con i fondi ordinari 
da destinare, preferibilmente e necessaria- 
mente, alla prosecuzione .delle altre at,t.ivit& 
in atto. 

(( Questo Ministero si riserva, quindi, ogni 
giudizio sulla procedibilità .della ,domanda di  
cost.ituzione del Consorzio in relazione alla 
possibiltà di assicurare una congrua attività 
lavorativa all'Ente .da costituire )). 

Ll Ministro 
SEGNI. 
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COLITTO. - .-Il ililinistro dell’ccqricoltkrrn 
e delle foreste. - (( Per conoscex le ragioni, 
per le quali 11011 è stilta a i ic~rn accolta la d o -  
manda, rivolta dal coniune $di Campobasso al  
Commissariato per la reintegra dei tratturi in 
Foggia e diretta ad ottenere la cessione di 
unil zona di terreno di metri quadrati 25 circa, 
necessaria per poter scavare pozzi nella fra- 
zione di Siiiito Stefano, indispensabili per li1 
nliinentitzioilc idrica. di q?ellit popolazione 1). 

(4202). 

RISPOST.4. - (( I1 ~VIinistero dcll‘n~ricoltura 
c. )delle foreste ha ctutoi:izzato il Commissa- 
riato pela la reintegra dci tratturi in Foggia 
i i  conscgiiiwc al comune di ,Campobasso 25 
metri c]uadrati di suolo trntturale in frazionc 
di Santo Stefano, richiesti dal comune stesso 
per p1:alicitYvi la escavazione d i  un POZZO. 

(( 13 oril in itttestt del relativo atto di CCS- 
sioiie sci cui il Ministero dovrb dare la suil 
approviuionc )). 

Il Miwistro 
SEGNI. 

(COLITTO. - il/: Minislro dei Z O V O T ~  puh- 
hlici. - (1 Per conoscere le ragioni, per lc 
quali non si è ancora. pJ:OCedLito allit inser- 
zione n~ l l i i  rete delle strilde statali della strada 
provinciale (( Sepinese )), in provincia di Cam- 
pobasso, pur avendo la cessitta Azienda ituto- 
noma ,delle stritde statali sin dal 1939 dichia- 
wto che detta strada era compi~sa  ncll’elen- 
co di 2000 chilometri di strade da classificare 
statali con precedenza sulle altre, e pur aven- 
d o  la stessa I n  caratteristica di  cui iilla let- 
tera b) ~dell~orticolo 11 del decret.0 legislativo 
17’ aprile 1948, n. 547, e cioè quella di con- 
giungere Campobasso con i capoluoghi di pro- 
vincia clell’Italin meridionale )). (4284). 

RISPOSTA. - (( Si premette chc la classifica 
di 2000 chilometri di strttcle fra le statali - di 
cui sopra è cenno - non è nvvenuta. 

Per quanto riguarda in particolare la 
strada provinciale CC Sepinese )) in provincia 
cli Campobasso, si informa che essa non ha le 
caratteristiche lichieste da 1 decreto legislativo 
27 aprile 1948, n. 547, Titolo 11, articolo 3, 
giacché non congiunge capoluoghi di provin- 
cia, ma rappr>senterehbc solo una variante 
al tratto della strada statale n. 8’7 (che allaccia 
Campobasso con ,Caserta) con un accorcia- 
mento di 3 chilometri e mezzo su d i  un per- 
corso attuale di  circa 110 chilometri. Non è 
pertanto possibile proporre la sua classifica 
fra le statali in base all’anzidetto decreto legi- 

slativo, essendo i due capoluoghi d i  provincin 
giii collcgiltl fra. loro a mezzo d i  sirade 
statali 1). IZ Sotlosegretnrio di Stato 

CAMANGI. 

COLITTO. - i t l  iMinzstro dei lavori pub- 
Dl~ci. - (( Pei. conoscere le sue determinazioni 
rcldtivanientc itllit richiesta formulata a i  sensi 
della lcggc 3 agosto 1949, 11. 589, dal  comune 
di Iscriiia (Campobasso) di contributo sulla 
spesa di lire 38.500.000 occorrente per l’am- 
pliamento dcll’cdificio liceo-ginnasio di detto 
comune )). (4316). 

RISPOSTA. - (( La domanda ‘del comune di 
Isernia per ottenere il contributo dello Stato 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, 11. 589, nella 
spesa d i  liye 38.500.000 prevista per l’amplia- 
mento del liceo-ginnasio in quella città, è per- 
venuta a questo Ministero 1’11 novembre 1950, 
quando cioè era stato già da tempo predispo- 
sto il programma esecutivo delle opere da. 
clmmcftcrsi nel corrente esercizio finanziario 
;ti benefici dt cui alla menzionata legge. La 
csiguitb delle soinme stanziate non ha d’altra 
parte consentito d i  accogliere che in minima 
parte Ic numerose domande in precedenza 
pervcnute e non è quindi possibile, alineno 
per ora, prendere in considerazione la richie- 
sta dcl  comfine di Isernia. 

(( Tale richiesta sana percib esaminata in 
cowoi’so con le nuincrose altre dirette a con- 
seguire gli stessi benefici e compatibilmente 
con la disponibilità di fondi in  sede di com- 
pi iazione dei successivi programmi da attuar- 
si nei lsrossinii esercizi )). 

I l  Sottosegretarzo di Stato 
CAMANGI. 

CRE.MAS,CHI OLINDO. - AZ iMinistro del 
lnvoro e della previdema socìn~le. - cc Per co- 
noscere, perché sia stato assegnato, il 30 no- 
vembre, il contributo per cantiere d i  lavoro 

. dell‘iniporto ‘di lire 2.151.098 al  parroco di 
Monteorsello Guiglia (Modena) per la costru- 
zione di un cortile nel locale d i  asilo parroc- 
chiale, nonché ‘di un lavatoio pubblico da co- 
struire nella località medesima, ed un alt,ro 
alla Fraternità cristiana di Modena di lire 3 
milioni e 607.205 sotto la voce ” Casa del lavo- 
ratore ’ ’  )). (Già orale 1936). 

RISPOSTA. - (( Fra i cantieri-scuola concessi 
in data 30 .novembre 1950 alla provincia di  
Modena risultano in effetti : 

io) Modena: costruzione (( Casa del lavo- 
ratore )) : Ente gestore (( Fraternità Cristia- 
na  I ) ,  operai 50, giornate 102, lire 3.607.205; 
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20) Guiglia : costruzione muri di soste- 
gno per forinazione di un cortile nell’asilo 
d‘infanzia e costruzione di un  lavatoio : Ente 
gestore (( Parrocchia di Monteorsello )), operai 
40, giornate 76i importo lire 2.151.098. 

(( L’autorizzazione all’apertura di detti 
cantieri è stata concessa da questo Ministero, 
previo parere della apposita Cominissioiie cen- 
trale (istituita con legge 29 aprile 1949, nu- 
mero 264), ‘tenuto conto del piano provin- 
ciale, re,datto dal competente ufficio del lavoro 
di Modena. 

CC Detto piano tenne conto, ovviamente, del- 
le condizioni adella disoccupazione del capo- 
luogo e di Guiglia, per cui i cantieri quivi 
autorizzati hanno, nella graduatoria del piano 
medesimo, i l  posto che ad essi spetta: 

(( D’altro canto, sembra superfluo ramnien- 
t.are che sia la legge 29 aprile 1949, n. 264 
(articoli 59 e 60), come le istruzioni successi- 
vamente emanate dal Ministero del lavoro per 
1;~ migliore applicazione dell-a medesima, 
mentre precisano i compiti, gli oneri e la pro- 
cedura che incombono agli enti gestoyi, non 
arrecano la menoma limitazione a riguardo 
della nntura (Enti o persone fisiche) di questi 
u I bim i . 

(( Infine, l’autorizzazione concessa si rife- 
risce alla esecuzione di opere di riconosciuta 
(( pubblica utilità )), secondo quanto richiesto 
cIa~~’ar t ico~o $9 ‘della legge cjtata )). 

Il Ministro 
l&hR.$ZZA. 

D’AMBROSIO. - Al Ministro dei trn- 
spoyti. - (( Per sapere se intende anticipare 
di un  quarto d’ora o dieci minuti la partenza. 
da Napoli del diretto Napoli-Salerno delle 7,55 
per venire inconti%,o ad u n  numeroso gruppo 
d j  insegnanti ed impiegati che .clebbono tro- 
varsi negli uffici alle 8,30 in seguito a cani- 
biamenti d’orario. )). (4294). 

RISPOSTA. - (( Nell’attuale situazione ora- 
ria non riesce possibile anticipare la partenza 
da Napoli, nel senso richjesto, del treno di- 
retto ET. 201 Napoli P. G.-Salerno, sia perché 
si verrebbero a pevdere a Napoli le coinci- 
dcnze .da Forinia e d a  Benevento dei treni 
1903/2922, ma soprattut,to perché la marcia in 
anticipo del treno ET. 201 sarebbe incompati- 
bile con ,quella del treno accelerato 1945 Na- 
poli-Potenza-Taranto. 

(( Né può essere anticipato l’orario di quei 
st’ultimo perché l’attuale arriv,o a Salerno 
alle ore 8,30 risponde alle esigenze del servizio 
locale verso il capoluogo di Salerno D.. 

Il Ministro 
D‘ARAGONA. 

. 

D’AMORE. - Al Mznistro.delle poste E del- 
l e  telecomztnicazioni. - (1 Per sapere se noil 
intenda far provvedere all’impianto dei ser- 
vizi telefonici in San Mango sul ,Calore (Avel- 
lino) con la urgenza richiesta dalla necessità 
di rendere giustizia ad un comune che atten- 
de da i11212i tale collegamento telefonico )). 

‘4322). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica cho 
i l  comune di San Mango. sul !Calore è com- 
pyeso fian quelli che usufruiranno dei benefici 
della nota legge n. 690 del 28 luglio 1950, coli 
li1 quale lo Stato si è assunto l’onere, gi8 n 
carico degli enti locali, del concorso del 50 
per cento nelle spese d’impianto del telefono 
nei comuni della Repubblica sprovvisti di t a k  
iiiezzo di comunicazione. 

(( I1 piano di finanziamento della legge in 
parola prevede la esecuzione dei lavori entro 
il 1932. Però, a seguito di particolari accordi 
con le Societjà concessionarie telefoniche, B 
stato ottenuto che il complesso dei lavori (che 
yiguarda il collegamento di 1034 comuni di 
tutta Italia) venga eseguito per la maggior 
parte cntro il corrente anno, e per il ‘rimo- 
ncnte. entro i primi mesi di quello prossimo. 

(( I lavori relativi saranno iniziati non ap- 
pena le condizioni stagionali lo permette- 
ranno , ) I .  IZ Ministro 

SPATARO. 

DE’ COC,CI. - AZ ~ M i i l i i ~ t ~ o  deZla pubblicu 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno accogliere al pih presto le rivendi- 
cazioni formulate recent.eniente dai capi degli 
istituti e .delle scuole statali relativamente : 

10) alla promozione al  grado V e VI 
rispet,tivamente per i capi di istituto di  prima 
e seconda categoria; 

20) equo aumento dell’8ttuale indenni t.à 
di  carica percepita; 

30) adeguato a.ument.0 dell’attuale com- 
penso per i l  lavoro straordinario; 

40) esonero dall‘obbligo dell’insegna- 
inento per tutti i capi di istituto D. (4211). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, ai sensi del de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1642, rati- 
ficato con legge 28’aprile 1950, n .  285, i pre- 
sidi degli istituti e scuole d’istruzione media 
sono promossi.da1 grado VI a l  V e dal VI1 
al  VI, rispettivamente se trattisi di presidi di 
I o di II categoria, nel limite di un decimo 
dei posti previsti dagli organici dei presidi 
di ciascun tipo di scuola o di istituto. 

(( Quest’ultima limitazione B intesa anzi- 
tutto a far pervenire ai gradi V o VI i soli 
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1)i.csid.i delle due categorie che risultino in 
possesso di spiccate attitudini e qualità. Inol- 
tr.c la limitazione medesima risponde alla ne- 
cessità di evitare che i presidi degli istitut,i 
e cc.~iole vengano a conseguire, it ruolo aperto, 
c quindi nella loro totalità rispettivainentc i 
ccnnati gradi, con che praticainente si vsr- 
 ebbe a dekrminare per i presidi una possi- 
Isilità di carriera più favorevole di quella pre- 
vista per i provveditori agli studi per i quali, 
coine è noto, dal aecreto legislativo 8 aprile 
2948, n. 454, sono previsti 45 posti di grado V 
e 50 d i  grado VI. 

(( In sostanza, la possil~ilith di  conseguirc 
il grado 17 o VI nel liniitc di un  decimo dei 
posti dei rispettivi ruoli dei presidi di istituti 
e sr,uole è stata sancita al fine di  differenziare 
I C  carriere dei presidi da quellc degli inse- 
pnitnti dei ruoli A. e B i qusli, per effetto del 
decreto legislativo n. 1642 del 1948, possono 
conseguire rispettivamente i gradi VI e VII. 

(( CiÒ stante, si ravvisa che la 1imit.azione 
di L i i i  decimo posta dall’articolo 3, comma pri- 
mo, del decreto legislativo n., 1642 più volte 
citalo (( sia., oltre che opportuna, necessaria ) I ,  

nell’attuale sistema dell’ordiiiamento gerar- 
chico delle Amministrazioni dello Stato. 

(( In ordine, poi, alla elevazione dell’inden- 
Jiibà di carica e ’de l  compenso per il lavoro 
straoadinario, si fa presente che, avuto ri- 
guaiTdo alle attuali direttive sul blocco dellc 
spese, non si rende possibile prendere in con- 
siderazione alcuna proposta di aumento di 
detta indennità e del cciinato compensb. 

(( D’altra parte, una revisione della inden- 
nità e compenso in parola, non potrebbe pre- 
scindere da un riesame generale delle misure 
vigenti dei trattamenti per i cennati titoli al 
personale direttivo ed insegnante di tutte le 
scuole ed istituti statali dei vari gradi, e, 
quindi per imidenza, anche dei trattamenti 
accessori di altre categorie di  dipendenti sta- 
tali; riesame che evidentemente non si rend.e 
ora possibile. 

(( Circa l’ultima part.e si o s s e i ~ a  c.he 
l‘eventuale esoner.0 dall’insegnamento anche 
dei pochi capi di  ist,ituto che t.uttora vi sono 
obbligati, B questione da esaminare in un mo- 
mento successivo, in relcizione, sia alla ne- 
cessaria revisionè delle istituzioni attuali, alle 
quali sono venute ad aggiungersi numerose 
sezioni staccate, sia in relazione agli studi, 
tuttora in corso, per il riassetto dell’ordina- 
mento scolasti3co )I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

DE PALiNL4. - Al Ministro dei trnsporti. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato la sospensione dell’eesrcizio dell’auto- 
linea Alatr i -Veroli-Sora. 

(( Se non ritenga urgente disporre per la 
iwoca di detta sospensione, la quale, mal- 
grado i solleciti fatti dal  prefetto di Frosinonc 
e dai sindaci dei comuni inteiessati, si potrae 
ingiustificatamente da oltre due  mesi. 

(( Tale sospensione, oltre che a recare dan- 
no gravissimo all’intera popolazione della 
zona, ne reca in maniera particolare ai nume- 
rosissinii studenti, che si son visti privare dcl 
mezzo d i  comunicazione con cui, quotidianh- 
mente, raggiungevano i centri di  Sora, sede 
di Istituto tecnico, di Veroli, sede di Liceo 
scientifico e di Scuole magistrali e di  Alatri, 
sede di Ginnasio e di Liceo classico 1).  (4268). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già ri- 
conosciuto la opportunità di un collegamento 
diretto di Alatri e Veroli con Sora ed all’uopo 
era venuto nella determinazione di provve- 
dervi mediante prolungamento dell’autolinea 
Alatri-Sciffelli. 

(( La sospensione alla quale si fa riferi- 
mento, ha tratto origine dal fatto che la Dittrt 
che avrebbe dovuto esercitare tale prolunga- 
mento, l’aveva attuato prima d i  esserne fola- 
malmente autorizzata, mentre, nel frattempo, 
era pervenuta opposizione da parte d i  altra 
ditta aspirante ad una. diversti soluzione. 

(( La questione è stata riesaniinata e poiché 
si è riconosciuto preferibile i l  prolungamento 
del quale si è fatto cenno, se ne èl senz’altro, 
disposta l’attunzione )). Il Ministro 

D’ARAGONA. 

GERACI. - A l  MZnistTo cle2 tTO.S~IOTl7. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno ditrc 
urgeiit,i disposizioni onde venga consentito al- 
1 ’imponente numero d i  studenti ed al  ragguar- 
devole iiuiiiei*o di impiegati, che debbono - 
questi ultimi debitamente autorizzati - rag- 
giungere quotidianamente Messina, forniti di 
abbonamento per il percorso più lungo Reg- 
gio Calabria-Villa San Giovanni-Messina, di 
usufruire anche dcl percorso più breve Reg- 
gio-Calabria-Messina Marittima, come av17e- 
niva nell’anteguerra; mentre, in atto, viene 
loro richiesto - in ispregio alla logica e alla 
apprezzabile economia del tempo - o il dop- 
pio abbonamento o il pagamento del biglietto 
ordinario ) I .  (4314). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che, 
considerata l’attuale situazione delle comuni- 
cazioni fra Reggio Calabria e Messina e p x  
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i.-enire incontro ai desiderata degli abbonati 
interessati, sono state impartite dalla Dire- 
zione generale delle ferrovie dello Stat.0 dispo- 
sizioni intese a rendere validi gli abbonament,i 
comprendenti il percorso Reggio Calabria 
Cent.rale, Messina, Villa. San Giovanni, anche 
per il percorso più. breve v ia Repgio Calabria 
Niirittima n. 

I1 iT3inistro 
D'ARAGONA. 

GUADALUPI E FAZIO LONGO ROSA. - 
.Il Minis2~0 della p~~I)blica istruzione. - (( Pcr 
conoscere, in attesa della prossima emana- 
zione di apposita circolare, se non ritenga 
opportuno, nell'elaborare le tabelle di valuta- 
zione dei titoli per i trasferimenti degli insc- 
pnrtiiti di ruolo, per ,il prossimo anno scoiti- 
stico 193-52 accogliere le seguenti proposte : 

a) che si tenga conto per gli insegnanti 
che aspirano al trasferimento e che abbiano 
figli a carico, di concedere opportulianiente 
q l i  stessi Lin punteggio superiore, analoga- 
niente a quanto acca,de per' i maestri 'non .di 
i.uolo che chiedono la supplenza; 

6) che si iiuinenti il punteggio dti 8 it 20 
punt.i almeno per quegli insegnanti .di ruolo 
che desiderino rientrare nella propria città 
nata le ; 

c) che,si conceda un punteggio elevato a 
coloro che sono residenti nella città dove in- 
tcn'dono essere trasferit,i. 

(( Varie ragioni d'ordine economico, so- 
ciiilc e morale militano in favore delle istan- 
ze sopra formulate, il cui accoglimento potrà 
portare ad un lieve miglioramento nelle gilà 
disagiate condizioni di vita di una tale bene- 
merita categoria ,di insegnanti, oggi più che 
inai bi,sognevoli ,di maggiori at,tenzioni da 
parte del Governo D. (4220). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha esami- 
nato le proposte .di cui sopra; con esse, in so- 
stanza, si fa presente 1'opport.unità di tenere 
in particolare considerazione, ai fini del 1x0- 
vinieiito magistra.le, le ,domande di trasferi- 
mento di quei maestri che abbiano figli a cii- 
rico e di quelli che chiedano di rientrare nella 
città natale e nella citt.à di residenza, ele- 
vando, all'uopo, i relativi punteggi. 

(( Nell'assicurare che si è presa nota di 
tali proposte, si deve osservare che, in ma- 
teria di trasferimenti magist.rali, è molto dif- 
ficile raggiungere un giusto equilibrio tra le 

. varie esigenze e condizioni degli insegnanti 
elementari. 

(( Sta di fatto che il servizio prestato dai 
maestri, non può non avere il suo peso, e che 

esso non può cssere annullato da un eccessivo 
puntegsio attribuito ai motivi di  famiglia'. 
Inoltre le esigenze di chi vu01 t,rasferirsi nella 
propria città nat.tlle o nelle cit,tà di residenza 
non possono, in ogni caso, prevalerc nei con- 
fronti di chi, anche non essendo nato o resi- 
dente in una determinata sede, vi chieda i l  
trasferiinento pcr la sistemazione della pro- 
priii famiglia e dei propri interessi )). 

11 Mi7aistro 
GONELLA. 

GUADALUPI E SEMERARO SANTO. - 
A.i ,Miiaish.i degli uffuri esteri e (le1 commercio 
con I'es(ero. - (( Per conoscere, in relazione n 
precedente interrogazione del primo firmatil- 
rio (11. 1839) e conseguente risposta del Mini- 
stro dcgli affari esteri, annunciata nella se- 
duta  del 18 f e b h ~ i o  1930: 

1") attesa la funzione che 'dovrebbe espli- 
care il porto di Brindisi nel traffico italo-alba- 
nese, in quali provvedimenti si realizzino le 
annui-:ciate (a particolari atkenzioni )) verso la 
segna litta questione; 

2") se sono terniinat,i gli studi relativi ai 
dt t t j  rttccolti e trasmessi ai Ministeri del com- 
mercio con l'estero, dell'industria e del tesoro 
per poter stipulme un accordo commerciale 
con l'Albania; 

3 O )  se non ritenga, infine, il Ministro de- 
gli affari esteri che il considerare (( la situa- 
zione albanese, sia politica che economica, 
iincora troppo fluida ed instabile non possa 
pregiudicare definitivaniente i rapporti diplo- 
matici e quindi ogni ulteriore possibilità di 
accordi commerciali tra il nostro Paese e quel- 
la Repubblica democratica popolare )). (4311). 

RISPOSTA. - C( La situazione albanese sia 
politica che economica era stata definita (( an- 
cora troppo fluida e instabile )) nella risposta 
annunciata nella seduta del 18 febbraio 1950, 
in quanto mancavano allora i presupposti per 
una normalizzazione dei rapporti fra i due 
Paesi. Tale situazione non è migliorata nei 
nostri confronti perché il Governo albanese si 
6 ,  da allora ad oggi, mantenuto su di un piano 
assolutamente negativo nel modo di vedere 
tale nornializzazione. 

(( E infatti tuttora aperta la questione dei 
connazionali detenuti nelle carceri albanesi 
a seguit.9 di condanne dei cosiddetti (( tribu- 
nali del popolo )). Tutti i passi da noi fatt,i per 
accertare i loro nominativi, le pene che de- 
vono scontare, ecc., non hanno avuto finora 
esito alcuno, mentre alla nostra Legazione in 
Tirana è stato impedito di svolgere anche quel 
minimo ,di assistenza che i! consentito dai re- 
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golamenti citrcerai*i di  qualsiasi paesc deniu- 
cratico. 

(( fi appena il ciiso di mettere in rilievo che 
tale yuest>ione - per la suei portata nazjonalc 
e umanitaria - rappresenta una pregiudiziale 
per quella normalizzazione dei rapport,i che è 
indispensabile per poter addivenire, a partc 
ogni altra considerazione di convenienza, ad 
accordi econoniici. 

(( E del resto, anche nel campo cconomico, 
nient.re da parte italiana sono stati eseguiti gli 
studi di cui alla citata risposta dcl 1s feb- 
braio 1950, da parte albanese non è stata di- 
mostrata nessuna seria intenzione di stabilire 
dei normali rapporti con l’Italia. 

(( Ciò posto, non è possibile pensare che, 
fintctnto che il Govcriio albanese persiste nc.1- 
I‘citteggiamento fin qui tenuto, sia possibilc 
negoziare accordi commerciali o di paga- 
mento, nonostante il desiderio italiano, pii1 
volte espresso, di normalizzare le relazioni fra 
i due Paesi )). 

I l  Miruktro de@i affmi esierz 
SFORZA. 

GUADALUPI E SEMERARO SANTO. - 
A i  Minutri degli affari esleri e del lavoro c 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritengano opportuno - in accoglinicnto delle 
vichicste avanzate c dal Consorzio dcl Porto 
e dalla Giunta municipale della‘città di Brin- 
disi - far dichiarare i l  porto di Brindisi cen- 
tro di cinigrazione per l’Australia, consiclc- 
randolo come lo scalo curopeo più prossimo 
ai paesi d’oltremare ed aventc una attrezzii- 
tura adeguata e particolarmente idonea al 
tmffico degli emigranti, come è stato conve- 
nientemente diniostrato durante la perma- 
ne& del Centro cbraico di sniistamento nel- 
la zona di Bocca d i  Puglia in Brindisi. Un 
tale provvedimento, iicl mentre esaudirebbc 
una giusta aspirazione espressa anche dal 
Consiglio comuiialc di quella città, risultc- 
rebbe di grande sollievo per la ripresa delle 
attività portuali e per tutte le categorie eco- 
nomiche che - semprc più gravemento - ri- 
sentono della persistente inattività in cui B 
tenuto lo scalo marittimo di Brindisi )). (4310). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli affari este- 
ri, già interessato dalle varie autorità locnli 
di Brindisi per la istituzione in quel porto di 
un Centro di emigrazione, ha comunicato alle 
stesse che la questione sarebbe stata esami- 
nata con la .maggiore attenzione allorquando 
la corrente emigratoria verso 1’Aust.ralia aves- 
se avuto gli sperati sviluppi. 

(( Allo stato delle cosc non è i~iicorii pussi- 
bilc adottare i 1 provvedimento richiesto, ma 
rimane fermo l’intendimento del MiniA - ero 
degli affari cstcri d i  prenderc in esame Iii 
questione, di concerto con il Ministero dei  
lavoro e dclla previdenza sociale, appena 3i 
verificheranno le premesse e le condizioni 
necessaric D. 

I l  iMinistro degli af fmi  esteri 
SFORZA. 

MINELL.1 ANGI.OLA, LOZZA E iYA?’T--\. 
- .li i1Iinìstl.i della pztbblica islrztzione e deI  
Icsoro. - (( Pcr sapere sc non sono d’accordo 
d.i accogliere le giuste rivendicazioni dei capi 
(li istituti statilli e scuole statali: 

a) ruolo aperto per le promozioni i11 grir- 
do 50 c 60 dci capi di  istituto rispettiviimentih 
di prima e seconda categoria; 

(7) clevazione dcll’attuale indennith d i  
carica e dell’attuale compenso per il lavoiw 
strnordinn.Pio; 

c) esoncro dall’obbligo dell’iìisegnaiiient(.i 
di tutti i c,api istituto P. (4155). 

‘RISPOSTA. - (( Come è noto, ai sensi del dc- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. X642, rati- 
ficato con legge 28 aprile 1950, n. 285, i prc- 
sidi dcgli istituti e scuole d’istruzione mcdiii 
sdno promossi dal grado 6. al 5” e dal 7” al 6“, 
rispet.tivamcntc se t,rattisi di presidi di prili1ii 
o di seconda categoria, nel limite di un de- 
cima dei posti previsti dagli organici dei prc- 
sidi di ciascun tipo di scuola o di istituto. 

(( Quest‘ultinia limitazione è intesa anzi- 
tutto a far pervenire ai gradi 5 O  o 6”. i soli 
presidi delle due categorie che risultino in 
possesso di spiccate att ihdini e qualità. Inol- 
tre la limitazione medesima risponde alla ne- 
cessità di cvitare che i presidi degli istituti 
c scuole vengano a conseguire, a ruolo aperto, 
c quindi nclla loro totalitl& rispettivamente i 
cennati gradi, con che praticamente si ver- 
i:ebbe a detcrniinare per i presidi uiia passi.- 
bilitk di carriera più favorevole di quella pre- 
vista per i provveditori agli studi per i quali: 
come è noto, dal  decreto legislativo S aprile 
1958, 11. 454; sono previsti 45 posti di grado 
e 50 di grado 6 O .  

(( Ciò stante, si ravvisa che la 1imit.azione 
di u n  decimo posta dall’articolo 3 ,  comma 
primo, del decreto legislativo n. 1642 più voltc 
citato (( sia, oltre che opportuna, iiecessaria N, 
nell’attuale sistema dell’ordinamento gerar- 
chico delle Amministrazioni dello Stato. 

~t In ordine poi alla elevazione dell’inden-- 
anità di carica e del compenso per il la~7oro 
straordinario si ‘fa presente che, avuto riguar- 

’ 
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d o  alle ilt.tuali direttive sul blocco delle spese, 
non  si rende possibile prendere in considera- 
zione alcuna. propoljta di aumento di detta in- 
dennità e del cennato compenso. 

(( D’alt,i:ii parte una revisione della indeii- 
ilità c compenso in parola non potrebbe prc- 
xindere da un  riesnnie generale delle misure 
vigenti dei trattamenti per i cennati titoli al 
personale dirett.ivo ed insegnanti? di tutte !e 
scuole ed istituti statali dei vari gradi, e ,  
(luindi per incidenza, anche dei trattamenti 
irccessori di altre categorie di dipendeilti sia- 
tu!i; riesainc: che evidenteinehte non si rende 
I J K ~  possibile. 

(( Circa. l’ultima part,e si osserva che l’even- 
tuale ,esonero dall’inaegnamento .anche dei 
pochi capi di istituto c.he tutt0r.a vi sono 013- 
ljligati è questidn’e ,da ‘esaminare in un mo- 
mento successivo, in r,elaziane, sia alla neces- 
saria revisione delle istituzioni attuali, alle 
quali sono, venute aid aggiungersi num.erose 
sezioni staccate, sia in relazione agli st.udi, 
tuttora in corso, per il riassetto penera1.e del- 
l’ordinamento !scolastico )>. 

Il ilfinistro deZZn pubblica i s t r r  dlotìe ’ 

GONELLA. 

NOTARIANNI. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se è nell’iniendi- 
incnto del Governo di costruire alfine una de- 
gna, dccorosa stazione ferroviaria, così come 
da anni si è sempre promesso allit cit.tà di 
Xapoli. 

(( Napoli ha ztttualmente una st,azione inde- 
corosa, ed i napoletani notano che, mentrc 
tu t te  Ic grandi città d’Italia hanno stazioni 
fcr~oviarie rispondenti ai tempi, e per Roniii 
si sono spesi recentemente 24 miliardi, per 
Xiipoli nulla si è fatto D. (4307). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle fer- 
i,ovie dello St.ato per la sistemazione della 
stazione ferroviaria d i  Napoli ha compilato 
)-ari piani rcgolatori, l’ultimo dei quali evi- 
tava 0nei30se espropriazioni di edifici adia- 
centi a l  fabbricato viaggiatori. 

(( ,Per poter però addivenire alla costru- 
zione del nuovo fabbricato viaggiatori - che 
P evidentemente quello che più interessa la 
cittk - è necessario risolvere una serie di 
difficoltit che vengono qui di  seguito breve- 
inent e accennate. 

(( Anzitutto. occorre definire alcune diver- 
p n z e  fra il piano regolat,ore ferroviario ed 
il piano regolatore urbanistico; infat,ti, men- 
tre cpest’ultiino prevede un cavttlcavia (sor- 
pnwtnte tutta la stazione) che dovrebbe met- 
tere in comunicazione Corso Noviira con 17ia 

St,c.llti Poliix, il piano regolatore ferroviario 
esclu..de tale eventuslità. che verrebbe a costi- 
tuirc una gravissima servitù degli impianti 
ferroviari. 

(( La questione è stata esaminata dal Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici, che, nel- 
l’adunanza del 6 maggio 1950, ha concluso ri- 
chiedendo che comune e ferrovie dello Stato 
rivedano la situazione per addivenire ad una 
soluzione concordata. 

C( Il comune di Napoli ha ora proposto che 
il cavalcavia venga sostituito con un sottovia 
che non piiò essere ammesso ,dalle ferrovie 
clello Stato inquantocbé csso costituirebbe per 
il nuovo fabbricato una serviti1 ancor più 
grave che non i! cavalcavia. 

(( Discussioni con il comune sono attual- 
mente in corso su tale nrgomento, per cercarc 
una soluzione- iiccet,tahi le da entrambe le 
piwti, ma le divergenze sulla questione sono 
per i I momento insolute. 

(( Come si è detto, l’ultimo piano regola- 
tore ferroviario prevedcva per il fabbricato 
vii?ggiitt.ori una posizione ed una configura- 
zione tali .da non richiedcre la demolizione 
dci due isolati laterali. 

(( Sembra, * tu.ttavi.a, che per ragioni archi- 
hettoniche il coniunle desideri un piano che 
preveda un fabbricato’ viaggiatori con facciata 
pii1 ampia - anche se ‘ciò richiederà la de- 
molizione dei due det,ti isolati - ritcnendo 
insufficiente, per uno sfondo decoroso della 
gmiide piazza che si verrà a creare, il pre- 
visto fabbricato con facciata lunga metri 115 
circa. 

C( Tn linea tecnica non vi sarebbero diffi- 
co1t.à ad accontentare il comune p.;r quanto 
riguarda la maggiore ampiezza del fabbricato 
viaggiatori, ma lit notevolissima maggiore 
spesa occorrente aggraverebbe le difficolth 
finaznziiirie per l’esecuzione dell’opera. 

(( QLiando sarà stato definito in linea tec- 
nica il piano regolatore ferroviario ed urba- 
nistico occorrerà che venga definita la que- 
stione finanziaria in quanto, come B stato già 
rilevato, il niiovo fabbricato viaggiatori noil 
è richiesto da esigenze dell’esercizio ferro- 
viario (per il quale è sufficiente il fabbricato 
attuale, che non è indecoroso come lo si B vo- 
luto gefinire), ma esclusivamente da esigenze 
urbanistiche. 

(( Ciò stante, 1‘onel.e finanziario non potrà 
essere assunt,o dalle ferrovie dello Stato nean- 
che in parte, e poiché non consta che il co- 
mune di Napoli possa assumersi un onere del 
genere, non si vede, per ora, come possa otte- 
fiersi il finanziamento e provvedere poi pcr 
!’esecuzione dei lavori. 

http://esclu..de
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(( B da tenere presente che le difficoltà tec- 
nico-finanziarie da sormontare per arrivare 
alla soluzione auspicata, sono aggravate dal 
complesso di opere che occorrerebbe cseguire 
in precedenza alla demolizione e ricostru- 
zione del fabbricato viaggiatori propriamentc 
detto. Infatti, occorrerebbe anzitutto provve- 
dere alla costruzione di una nuova squadra 
rialzo in corrispondenza a Via Taddeo da 
Sessa liberando così le aree che l’impianto 
attuale occupa in fregio al Corso Meridionale, 
lungo le quali dovranno costruirsi il fabbri- 
cato servizi acccssori, l’officina carica accumu- 
latori, l’edificio postale, ecc. 

(( Solo dopo ultimate tali nuove costru- 
zioni si potrebbe por mano alla demolizione 
de l  fabbricato viaggiatori attuale ed alla co- 
struzione del nuovo. 

(( Si fa. infine rilevare che, per le stazioni 
di Napoli Centrale e di Napoli Smistamento, è 
stato recentemente approvato un complesso di 
provvedimenti riguardanti essenzialmente la 
sistemazione dei piazzali dello Scalo merci, 
la costruzione di un nuovo inagazzino per la 
Grandfe velocità accelerata, la costruzione di 
alcuni fabbricati accessori ed alcuni lavori 
d’armamento per una spesa complessiva d i  
lire 251.306.000 )). 

IL Ilh.nist.ro 
D ’ ARAGONA. 

NOTARIANNI. - AZ Minislro delle poste 
e delle telecomwnicazioni. - (( Per conoscere 
se è nell’intendimento del Governo di dotare 
alfine paesi come Quarto Flcgreo, Orta di 
Atella, Frattaminore alle porte di Napoli e la 
sezione di Napoli stessa Marianella tdell’im- 
pianto del telefono che è urgentemente ri- 
chiesto dalle necessità delle popolazioni )). 

(4309). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che i 
comuni di Quarto, Opta e Frattaminore sono 
compresi fra quelli che usufruiranno dei be- 
ncfici della nota legge 690 del 28 luglio 1950, 
con la quale lo Stato si è assunto l’onere, già 
a carico degli Enti locali, del concorso del 
50 per cento nelle spese di  impianto del tele- 
fono nei comuni della Repubblica sprovvisti 
d i  tale mezzo di comunicazione. 

(( I1 piano di finanziamento della legge in 
parola prevede l’esecuzione dei lavori entro 
il j962. Però, a seguito di particolari accordi 
con le Società concessionarie telefoniche, è 
stato ottenuto che il complesso dei lavori (che 
riguarda il collegamento di 1034 comuni in 
tutta Italia), venga eseguito per la maggior 

parte entro il corrente anno, e per il rima- 
liente nei primi mesi d i  quello prosqimo. 

(( I lavori relativi saranno iniziati non ap- 
pena le condizioni stagionali lo permette- 
ranno. 

(( Per quanto concerne poi la frazione di 
Mai*ianella, l’impianto del telefono relatirl 1 

non può eseguirsi nell’ambito della legge pre- 
detta, che riguarda solo i capoluoghi dei 
comuni. 

(( Pertanto, il comune di Napoli dovrfà ri- 
chiedere alla S.E.T. l’impianto di un posto 
telefonico pubblico nella dipendente frazione. 
d i  Marianella, corrispondendo alla Socictit 
stessa il contributo del 50 per cento sulle spcsc 
d’impianto e quanto altro previsto dalle noi-- 
mali disposizioni vigenti in materia )). 

I l  ililinislro 
SPATARO . 

PALAZZOLO. - AZ ildin.ls€ro della pz tb-  
blica istruzione. - (( Per conoscere - pre- 
messo che dal 10 ottobre 1942, il Ministero 
della pubblica istruzione non ha più fatto 
promozioni di direttori didattici al grado di 
ispettore di circoscrizione e che attnnlmentci 
circa cento circoscrizioni ispettive sono prive 
del titolare, con grave disagio per la scuola 
e con palese danno giuridico ed economico 
dei funzionari interessati a tali promozioni. 

lo) perche ancora non è stato dato corso 
al (( voto )) favorevole espresso dalla VI Com- 
missione legislativa per gli affari della pub- 
blica istruzione e dalla Camera dei deputati 
nella seduta del 21 ottobre 1950, per la (( pre- 
ferenziale promozione )) al grado VI1 (ispet- 
tore scolastico di circoscrizione) dei due grup- 
pi di direttori, idonei ispettori, nel concorso 
1936 e nelle prove scritte del successivo con- 
corso ispettivo 12 maggio 1939, che hanno 
ottenuto - come detto avanti - il consepsn 
della Camera dei deputati, per le promozioni 
da deliberare, mediante scrutinio di merito. 
comparativo, in via preferenziale, ad integra- 
zione delle norme contenute nell’articolo I 
del decreto legislativo 25 febbraio 1948, nu- 
mero 264; 

20) se il lavoro di ordine burocratico. 
relativo a tale scrutinio, possa essere limitato 
al minimo indispensabile, per rendere possl- 
bile le dette promozioni, con decorrenza 
10 gennaio 1951, onde dare alla scuola un 
nuovo corpo di giovani ispettori, selezionati 
negli appositi concorsi, coprendo tutti i posti 
ispettivi vacanti al 10 gennaio 1951 e tutti gil 
altri che si renderanno tali, fino all’esauri- 
mento dell’apposita graduatoria, contenente ~ 
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nomi dei due gruppi di direttori idonei ispet- 
tori, nel concorso di merito dist.into 2936 e 
nelle prove scritte d,el concorso ispettivo 
12 maggio 1939; 

30) se, in analogia di quanto è stato fatto 
dalle altre Amministrazioni dello St,ato, su 
conforme sollecitazione dell’onorevole Presi- 
denza, del Consiglio ‘dei Ministri, anche il Mi- 
nistero della p u b b l h  istruzione, ncll’inte- 
l’esse dell’erario e della scuola, provvedcrà al 
collocamento a riposo dei funzionari di vigi- 
lanza di grado VI1 che al  10 gennaio 1961 
~ L V ~ ~ L I ~ I I O  raggiunto o superato i 65, 67, 68, 69 
e 70 anni di età (ve ne sono circa 60 nncora in 
ixttività di servizio !) .congiunti al servizio oc- 
corrente per il diritto alla pensione. Ciò; allo 
scopo di rinvigorire l’importante servizio di 
vigilanza. del ruolo ispettivo (in mano a circa 
60 veterani della scuola da  collocare n riposo, 
per dar  posto ai giovani e ai meno anziani e 
il circa cento posti, privi del titolare !) e di 
assecondare i giusti desideri dei due gruppi 
di direttori idonei ispettori, dei concorsi 1936 
e 1939 che da otto anni attendono la promo- 
zione al grado superiore, desiderio giusto e 
umaiio, oggi moralmente sanzionato dal voto 
favorevole espresso dalla Camera dei deputati, 
nella seduta del 21 ottobre 1950, prendendo in 
considerazione la ben nota petizione n.  5 )). 
(4048). 

RISPOSTA. - (( ~i primi due punt,i, si ri- 
sponde che a norma dell’articolo 27 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n.  2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, 
alla designazione degli impiegati promovibili 
per merito comparativo si procede, a giudizio 
insindacabile del Consiglio d’amministra- 
zione, scegliendo, i nmggiormente meritevoli 
dlella promozione, fra coloro che posseggano i 
requisiti prescritti, e st,abilendone, quindi, 
l’ordine di merito. 

(( Ciò premesso, si avverte che, quando il 
Consiglio d’amministrazione sarà chiamato a 
deliberare in ordine alle promozioni di cui 
trsitasi, i l  che avverrà a l  più presto, al detto 
consesso saranno sottoposti il testo della deli- 
berazione della VI Commissione legislativa 
della .Camer’a d,ei Deputati nonché gli .att,i che 
a essa si rif’erisco’no, affinché ne tensa conto 
.agli Ieffetti delle sue insindacabili decisioni. 

(c Per quanto riguarda il twzo punto’ i: da. 
osservare che le vigenti disposizioni non sta- 
biliscono per gli impi,egati statali, e quindi 
anche per il personale di vigilanza scolastica, 
limiti di e tàae di anzianità di servizio per il 
co.!locaiiiento a riposo. 

(C Prima della guerra si seguiva la prassi 
di collocare a riposo i funzionari con 65 anni 
di et.à e 40 anni di anzianità di servizio. 

(( Per i l  per~011itIe di vigilanza, conside- 
rate le notevoli vitcanze che il ruolo organico 
presenta, si continua a osservare la prassi sta- 
bilita durante In guerra, collocando, però, in 
quiescenzii anche i funzionari che, avendo 
raggiunto i 65 e non i 70 anni di età con 40 
anni di servizio, per le loro condizioni di 
salute non possono più prestare opera utile 
nll’Amiiiinist,l.azioiie. 

(( La ripresa immediata della prassi ante- 
guer.ra per la quiescenza dei funzionari del 
i ~ ~ o l o  del personale di vigilanza scolastica, 
personale che presenta ora larghi vuoti, de- 
t,erminerebbe in questo momento vuot,i ancora 
maggiosi con un inevitabile e grave pregiu- 
clizio per Il servizio 1). 

I2 iyinistro 
GONELLA. 

PTASENTI. - -4.1 Presidente del Consi- 
i c Ull’Alto Commissario per 

l ’igiene e I n  sanith pztbbl.ica. - CC Per sapere 
se non siano al correnh come, presso l’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica siano da gran lunga giacenti numerosis- 
simi ricorsi che non possono essere decisi per 
deficienza numerica del personale ammini- 
strativo; per sapere, inoltre in quale modo 
intendano psovvedere per ovviare a tale grave 
inconveniente, che ha. riflessi negli interessi 
di numerosi cittadini, nonché di pubbliche 
animiii~strazio~ii )). (4013). 

RISFOSTA. - (( Questo Alto Comniissari&o 
ne! riconoscere che effett,ivaiiiente sono in cor- 
so di istruttoria presso i propri uffici nume- 
rosi ,ricorsi, fa però presente che sohn to  in - 
un peyiodo relabivamente recente, la prima 
sezione del Consiglio di Stato, con parere 
n .  504, ha fissato i limiti di competenza in 
materia di ricojssi gerarchici e giurisdizionali, 
fra il Ministero dell’int.erno e quest.0 Alto 
Comniissayiato, att.ribuendo a quest’ultimo la 
trattazione cli t.utti i ricorsi relativi al perso- 
nale sanitario dipendente dai comuni, dalle 
provinr.ie e dalle istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e beneficenza. 

(( Pei~ennero,  pertant.o, in quella occasio- 
1x3, a questo A.C.I.S. un gran numero di ri- 
corsi riguardanti il perso;nale in parola, che 
erano da vari anni giacenti presso il predetto 
Minist.ero in at,t.esa che venissero fissati i dett.i 
limiti di competenza. 

(( Naturalmente si sono poi andati man 
mano aggiungendo a quelli cui sopra si è 
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fat.to cenno, i ricorsi pervenuti successiva- 
mente e che tuttora continuano a pervenire. 

(( Per quanto il’ personale preposto all’uffi- 
ci0 contenzioso ,di ‘questo A.C.I.S. presti la 
ma opera con ~7erit abnegazione per il di- 
sbrigo deile numerose pratiche, esso B in  
effetti numericamente deficiente. 

(( Al riguardo, giova far presente che i l  
personale amministrativo sia a l  centro che 
iilia peiaiferia, è effettivamente inadeguato ai 
limierosi compiti oggi affidati all’Ammini- 
st.razione sanitaria. 

(1 Questo Alto Commissariato, pertanto, non 
disconosce li1 necessità di adeguare la dispo- 
nibilità di personale amministrativo alle esi- 
yenze d’ei relativi servizi .ed in particolare, per 
cluanto riguarda l’esame e le determinazioni 
dell’8mministrazione sanitaria in materia di 
contenzioso. Al riguardo, in attesa che venga 
definito il problema, attualmente allo studio, 
della formazione dei propri ruoli organici del 
personale amministrativo, questo Alto Com- 
nlissariilto non mancher8 di rinnovare pre- 
mure presso le altre amministrazioni ed in  
particolare a quella dell’interno per ottenere 
il clist.ncco di iiltro personale, premure alle 
quali, invero, dette amministrazioni hanno 
finolail corrisposto con molto senso di com- 
prensione, compatibilmente con le esigenze 
dei propri servizi D. 

L’A.lto Conamissccrio 
per l ’ ig ie~ ie  e En snnitci piAblìc(i  

COTELLESSA. 

. REALI. - il 1 Ministro del lrivoro e r lc l lr i  
p i ’~~ ? i ide i/ in  soci(rle. - (( Y c ~  sapere C , O J ~  ClLlille 
cyiterio è stitto conce& il sussidio stisitorcii- 
n.iirio di disoccupiizione nellii provincia di 
FQYli. 

(( Risulta iill’intcrrogante che tale sussidio 
è stiito solo concesso ai ,disoccupati manovali 
generici dell’iiidustriii e commercio, così c.he 
p~i~ticiimenle vengono esclusi quasi tutti i di- 
soccuptiti 1niinov;ili generici della Romagna. 
ll if i t t t i  questi, data lit natura dcll’economiil 
rumagiiola, e siccome han lavorato alcun tcm- 
po nella tr.ebbiatura e sono stati occupati po- 
chi giorni nei campi grazie all’imponibile di 
niniio d’opera, sono stati iscritti negli elenchi 
iinaprafici dei lavoratori agricoli ed esclusi 
perciò dal sussidio straordinario di disoccu- 
prtzione, anche se hanno pagato le murchet.te 
richieste. 

In  provincia di Forli, dalla concessione 
del .sussidio‘ straordinario sono esclusi i brac- 
cianti: e ciò in violazione degli articoli 32 e 37 

della legge 29 ilprilc 1949, n. 264, che preve- 
dono la. concessione del sussidio di disoccupa- 
zionc, ordinario e straordinario, ai braccianti 
agricoli con meno di 180 giornate annue. 

(( L’interrogante è d‘avviso che il provvc- 
dimento, perché possa andare incontro alle 
esigenze dei disoccupati e sia efficace, perché 
possii lenire In grave siluazione in  provincia 
di Forli, debba essere esteso indist.intamente 
il tutti i comuni, a tutti i disoccupati che ab- 
biano pagato le marchetle dovute -. abbiano 
o meno litvorato nella. trebbiatura - a tutti 
i braccianti, in  ottemperanza degli articoli so- 
pra ricordati della legge 29 aprile 1949 avente 
lo scopo d i  di1l.e assistenza ai lavoratori invo- 
lonta~~iaincnte disoccupati )). (4334). 

I’11si.usr~. - (( Come 2: noto la straord.ina- 
rictk del sussi.dio di disoccupazione e le limi- 
tazioni che ne condizionano, la concessione, 
coiio di1 rifwirsi alla stessa legge 29 aprile 
1949, 11. 264 !articolo 36) concernente l’ayvia- 
mcnto il1 litvoro e l’assistenza ai lavoratori 
d isoccupitti. 

(( Li1 Coininissioiic centrale per l’avvia- 
l?icilto (11 lavoro e l’nssistenzi~ .dei disoccupali, 
al cui parere sono per legge sottoposte le ri- 
chieste di sussi,dio strnordinario, tenut,o conto 
.iion solo di dette limitazioni, mit anche della 
spiccata tcndenza degli organi provinciali 
competenti ii formulare le richieste di sus- 
sidio straot.dinario per tutti o quasi , i  comuni 
dcllrl cixoscrizione, ha. ritenuto ,doversi limi- 
tarc li1 concessione del beneficio in linea di  
massin1.a a ,quei centri, nei quali il numtero 
dci disoccupati (in. senso assoluto ed in rap- 
porto a!la popolazio,n,e attiva) deno.tasse 
uno stato di ‘disoccupazione pai-ticolarni,ente 
grave. 

(( Alli1 stregua di tale principio, le proposte 
di sussidio straordinario, avanzate dall’Ufficio 
tlcl lnvoro di Forlì, n favore dei lavoratori 
disoccupati d i  51 comuni, sono risultate acco- 
alibili per non più di 30 comuni restando in  
conscgiienza esclusi 21 comuni, nei quali i’ 
disoccupati, oltre a risultare in numero non 
rilevante in confronto a quelli di altri centri, 
iioiì riiggiungono, d’altra parte, in genere, 
nemmeno il 4 per cento della popolazione 
attiva. 

(( Occorre, tuttavia, precisare che ie cate- 
yorie di lavoratori finora ainmesse al godi- 
ineiito del sussidio, sono quelle dell’industria, 
dcl commercio e della manovalanza. Sono 
c!xlusi, cioè, i lavoratori agricoli )). 

Il Xinistro 
MARAZZA. 
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RESCIGNO. - Ai Ministri  dei lavori pub- 
blici e dell’agricoltura e foreste. - (C Per sa- 
pere le ragioni per le quali da vari mesi sono 
stati sospesi i lavori d i  sistemazione della 
vasca di San Lorenzo tra i comuni di Angri 
e Pagani in provincia di Salerno, e se per 
riprenderli si attende che le pioggie intense, 
d i  cui si avvicina il periodo, cagionino, come 
hel passato danni per i quali lo Stato dovrà 
poi subire una spesa centuplicata D. (4058). 

RISPOSTA. - (( I lavori per l’espurgo della 
vasca di Sant’Egidio, Montalbino, danneggiata 
dalla grave alluvione verificatasi in Campania 
il 10 ottobre 2949, furori0 appaltati non appena 
avvenuto il relativo finanziamento, ai sensi 
della legge 6 marzo 1950, n. 171, che autorizza 
la spesa di  3 miliardi e 800 milioni per la 
riparazione dei predetti danni alluvionali. 

(( Come è noto, però, la stiessa l,eg3e pr,ev.ede 
la copertura della spesa che è ripartita nei 
t.i-e esercizi i949-50, 1950-51 e 1951-52 rispet- 
tivamente in milioni 1.000, 1.400 e 1.400 solo 
per l’esercizio 1949-50 e pertanto fin dal- 
1’8 maggio 1950 si è disposto lo stanziamento., 
nel bila,ncio dello stesso !esercizio#, solo delle 
suindiccite somme 1di lire 1.000 milioni. Per la 
ulteriore ‘spesa di 1.400 milioni, autorizzata 
dalla predetta legge per l’esercizio finanziario 
1950-5f, sarti adottato pro,ssimam,ente un. prov- 
vedimento legislativo di variazione d i  bilan- 
cio in base al quale sarti disposta fra l’altro 
l’assegnazione della indicata somma d i  1.400 
milioni al capitolo 26142s del bilancio del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 

(( Con l’,assegnazione, sd’ei fo.ndi anzid’etti, 
sarà possibile dare ulteriore sviluppo a quei 
lavori che per essere venuto a mancare il 
finanziamento si sono dovuti sospendere. 

(( I lavori di che trattasi, che si sono ap- 
punto, trovati n.ella condizion,e su menzionata, 
pAranno quindi essere ripresi non ’ appena 
avvenuta l’assegnazione dei fondi di cui 
sopra )I.  I Z  Sottosegretmio di, stato 

CAMANGI. 

SAIJA. - Al Ministro della p b b l i c n  &TU- 
zione. - (( Per sapere se, coerentemente alle 
recenti direttive impartite in  materia di edu- 
cazione fisica nelle scuole, non riteng. o d  neces- 
sario disporre a che l’unica palestra coperta 
esistente nella provincia di Messina, nel ples- 
so scolastico (( Tommaso Cannizzaro n, venga 
restituita alla sua naturale funzione dalla qua- 
le fu a suo tempo distratta con grave nocu- 
mento della cultura fisica dei giovani che, 
in tale palestm, avevano l’unico mezzo per 
attuare la cultura fisica D. (3982). 

RISPOSTA. - c( La palestra esistente presso 
il plesso scolastico (( Tommaso Cannizzaro 1) 

,di Messina, viene in  effetti usata sia dalle 
scuole elementari per la refezione scolastica, 
sia per le lezioni di educazione fisica agli 
alunni delle scuole medie. 

(( Si assicura che il Ministero sta svolgendo 
ogni interessamento al fine di ottenere che, 
per la refezione scolastica possano essere re- 
periti ed usati altri locali, onde possa ren- 
dersi possibile la utilizzazione della palestra, 
esclusivamente per lo svolgimento delle le- 
zioni di educazione fisica D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

SAIJA. - Al Ministro della pubblica: istru- 
zione. - (( Per sapere se - in correlazione 
anche con la precedente interrogazione n.  3982 
del 28 novembre 1950, per la quale l’inter- 
rogante attende risposta e concernente la pa- 
lestra ginnastica del plesso scolastico (( Tom- 
maso Cannizzaro )) di Messina i non crede 
di disporre la riattivazione della palestra gin- 
nastica del liceo-ginnasio (( La Farina )) di 
Messina in atto destinata ad altro scopo )I .  

(4236) . 
RISPOSTA. - (( La palestra del liceo-gin- 

nasio (( La Farina )) di Messina è stata utiliz- 
zata nel febbraio 1944 dall’Istituto tecnico in- 
dustriale il quale, in seguito alla distruzione 
del proprio edifiqio scolastico, causata dai 
bombardamenti, era stato costretto a trasfe- 
rire la propria sede nei locali scolastici del 
suddetto liceo. 

(( Tale palestra venne adibita, in un primo 
momento, a deposito di macchinari dell’Isti- 
tuto industriale, recuperati, e, successiva- 
mente, sistemata in officina per i’Istituto stes- 
so, non essendovi altri locali ove poter ospi- 
tare quella officina, indispensabile al funzio- 
Iìamento di tale tipo d’istituto. 

(( Si assicura che il Ministero sta interes- 
sando vivamente l’Amministrazione provin- 
ciale di Messina a fornire all’Istituto tecnico 
industriale di quella citth i locali necessari al 
funzionamento dell’officina, per modo che la 
palestra del liceo-ginnasio (( La Farina )) possa 
essere al più presto restituita all’uso per il 
quale è stata creata ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

VIGORELLI, ARATA, ARIOSTO, BEL- 

CAVINA’I’O, GIAVI, LOPARDI, LUPIS, MAT- 
LIARDI, BONFANTINI, CALAMANDREI, 

TEOTTI MATTEO, MONDOLFO, ZAGARI e 
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ZANFAGNINI. - AZ Presidente del Gonsi- 
gli0 dei Minislri. - ((-Per sapere: 

a) se conosce le condizioni inumane in 
cui sono abbandonate le popolazioni delle 
Valli di Comacchio, afflitte da una disoccupa- 
zione quasi permanente, pigiate con incredi- 
bile promiscuità in malsani tuguri, costrette 
a comperare l'acqua portata da 22 chilometri, 
ed a gettare i rifiuti nei canali; 

b )  quali misure intenda predisporre allo 
scopo d i :  

Io) attuare la totale bonifica idraulica 
e la trasformazione fondiaria delle Valli, per 
cui csiste un Consorzio e sono da tempo gia- 
centi i progetti di massima; 

20) assicurare le cure sanitarie ed i me- 
dicinali necessari, particolarmente contro il 
diffondersi della tubercolosi e del tifo; 

30) affrettare i lavori per la costruzione 
dell'acquedotto; 

40) trasferire le scuole elementari (cui 
sono iscritti a Comacchio 1783 alunni) in am- 
bienti igienici e decenti; 

50) risolverc il problema delle fo- 
gnature; 

c) se alla soluzione di questo complesso 
di problemi siano per esserc devoluti in mi- 
sur i~  sufficiente una parte dei fondi recenle- 
mentc votati dal Parlamento per le zone de- 
presse dcll'Italia centro-settentrionalc )I .  (3350). 

RISPOSTA. - (( Si premette che 'è ben nota 
13 situazione della popolazione di Comacchio, 
OVG la disoccupazione cronica non è una pia- 
ga del dopoguerra. Sono continue ed assil- 
lanti le richieste di lavori più o meno utili 
che solo parzialmente possono essere accolte, 
senza peraltro eliminare o attenuare le cause 
del disagio che dipendono più che altro dal 
carattere degli abitanti, refrattari a fissarsi 
sulla terra e che guardano solo all'Azienda 
comunale delle Valli, ove quasi tutti in qual- 
che modo attingono. 

(( Sta di fatto che dell'istituzione del Prov- 
veditorato alle opere pubbliche di Bologna 
liessun comune della provincia di  Ferrara, 
compreso il capoluogo, ha gravato sul bilan- 
cio dello Stato come il coniunle d i  Co,macchio, 
per il quale sono stati finanziati lavori sino 
al 30 giugno 1950, per lire 1.058.925.000 sul 
bilancio dei lavori pubblici e per una somma 
certamente superiore sul bilancio del Mini- 
stero dcll'agricoltura. 

(( I1 Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, a l  fine di alleviare lo stato di  disoc- 
cupazione che presenta la zona, ha gi$ attua- 
to, per l'escrcizio 1949-50 e nell'ambito delle 
normc della lcgge 29 aprile 1949, n. 264, i 
scguenti cantieri-scuola e corsi di addestra- 
mento professionale : 

C O M U N E  - 
Bondeno . . . . .  
Argenta . . . . .  
Mesola . . . . . .  
Comacchio e Codigon 
Lagosanto . . . . .  
Ro' Ferrarese . . .  
Costa di  Copparo . . 

CANTIERI SCUOLA. 
N. all. - 

. . . . . . . . .  22 

. . . . . . . .  50 

. . . . . . .  . 5 0  

. . . . . . . .  50 

. . . . . . . .  50 

. . . . . . . .  50 

. . . . . . .  . 2 5  

Dur. gg. 

78 
78 
90 
90 
90 

104 
127 

- Spesa complessiva 

L. 1.144.770 
)) 2.574.900 
)) 2.880.000 
)) 3.010.750 
)) 2.880.000 
)) 3.314.400 
)) 2.169.027 

- 

CORSI DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE. 

C O M U N E  Ente promotore Natura del corso - - - 
Bondeno . . . . . .  I .N.A.P.L.I. Muratori 
Cento . . . . . . . .  E.N.A.L.C. Accomp. selez. canapa 
Cento . . . . . . . .  I.N.A.P.L.I. Meccanico motorista 
Cento . . . . . . . .  >> 1Mu ra tore cementi sta 
Massafiscaglia . . . . .  )) Addetti lavoro canalizzaz 
Argenta . . . . . . .  )) Muratori 

Comacchio . . . . . .  >) Artigiani della lana 
Codigoro . . . . . .  A.C.L.I. Sarte 

Sant'Agostino . . . . .  I.N.A.P.L.I. 1Meccanici moloristi 
Comacchio . . . . . .  A.C.L.I. Sarte 
Sant' Agostino . . . . .  I.N.A.P.L.I. Aggiustatori meccanici 
Copparo . . . . . .  )) Motoristi 
Portomaggiore . . . .  )) Muratori 

Dur. gg. N. allievi 

180 60 
75 50 

180 30 
180 30 
T2 30 
78 30 

132 30 
78 30 

102 30 
78 30 

102 20 
78 30 
78 30 

- - 
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(( Relativamente all’esercizio finanziario 
1950-51, il predetto Ministero, nella formula- 
zione del piano generale annuale, si propone 
di venire incontro ai disoccupati della zona, 
in discorso, prevedendo 1’ist.ituzione di can- 
tieri-scuola e corsi di addestmmento profes- 
sionale nella misura più ampia possibile. 

(( Per ciò che concerne, infine, gli stanzia- 
inenti di fondi per la costruzione di case per 
lavoratori, disposti a mente della kgge 28 feb- 
braio 1949, n.  43, si riassumono (rispettiv,a- 
mente per i piani previsti per il primo e 
secondo anno) i dati seguenti: 

Comune 
- 

10 anno 20 anno 
milioni milioni - - 

Comacchio . . . . . 40 - 
Lagosanto . . . . . - 
Migliarino . . . . . 19,6 - 
Ostellato . . . . . . 20 - 

19 Mesola . . . . . . - 

995 

(( Per quanto riguarda i lavori segnalati 
si fa presente quanto segue: 

(( Acquedotto. - Con decreto ministeriale 
2& maggio 1949, n.  2083, venne approvato un 
progetto di un primo lotto per un  importo 
complessivo di lire 139.830.174 (di cui lire 
94.811.258 per opere di carattere rurale e 
lire 45.018.916 per opere a carattere urbano) 
relativo alla costruzione dell’acquedotto con- 
sorziale del Basso Ferrarese; che & precisa- 
mente quello interessante la alimentazione 
idrica delle popolazioni delle Valli di Co- 
macchio. 

(( Poiché, in seguito all’esecuzione dei sud- 
detti lavori, si sono realizzati notevoli *econo- 
mie, si è reso possibile finanziare anche un 
progetto di secondo lotto di lire 93.956.300 
così ripartito : 

il 75 per cento della spesa, pari a lire 
47.317.200, a carico del Ministero dell’agricol- 
tnra e delle foreste; 

il 25 per cento della spesa, pari a lire 
15.772.400, a carico dei comuni facenti parte 
del Consorzio; 

il residuo della spesa e, cioh, lire 29 mi- 
lioni 966.700, a carico del Ministero dei lavori 
pubblici, a termini della legge 10 agosto 1945, 
n. 517, sulla disoccupazione. 

(( Tale progetto di stralcio, già ritenuto 
meritevole, di approvazione dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici e dal Consiglio di 
Stato, è stato trasmesso al Provveditorato alle 
opere pubbliche di Bologna, perché provveda 
all’appalto-concorso dei relativi lavori, 

(( Per il  finanziamento dei restanti lavori 
di completamento dell’acquedotto in parola, 
data l’entità del problema da risolvere, si esa-. 
ininera la possibilità di  farvi fronte con i 
fondi #stanzia,ti, in base alla legge 10 agosto 
1959, n. 647, per’ l’esecuzione di opere straor- 
dinarie di pubblico, interesse n’ell’Italia setten- 
trionale e centrale. 

((.Fognature. - Per i lavori relativi alla 
fognatura il comune di Comacchio potrebbe 
invocare le provvidenze disposte dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589. Non risulta, però, che al 
Ministero dei lavori pubblici sia pervenuta 
la domanda di contributo a termini di quanto 
è prescritto dall’articolo 14 della legge anzi- 
detta. 

(( Bonifiche. - I1 Consorzio di bonifica del- 
le Valli del Mezzano, con sede in Ferrara, fu 
costituito con regio decreto 5 settembre 1942, 
n. 4932. A tale Ente venne concessa, con de- 
creto ministeriale 26 marzo 1947, n. 1010, la 
progettazione di massima ed esecutiva per il 
prosciugamento delle Valli di Comacchio, per 
1’import.o di circa 20 milioni di lire. 

(( Gli furono poi concessi, con decreto mi- 
nisteriale 1.7 giugno 1949, n. 1168, lo studio 
e la compilazione di un progetto esecutivo di 
stralcio, riguardanti le Valli Pega e Rillo, nel 
c,omune di Comacchio, per l’importo di circa 
3 milioni e 500 mila. 

(( I1 Consorzio compilò, in data 6 agosto 
1948, il progetto di massima che prevede una 
spesa: intorno ai 14 miliardi e, in data 15 gen- 
naio 1950, il progetto di stralcio dell’importo 
di lire 1.965.470.000. 

(( Dett,i progetti sono stati da tempo sotto- 
posti alla prescritta istruttoria tecnica. Recen- 
tement,e il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, con voto 22 luglio 1950, n.  3583, ha 
rinviat.0 ogni decisione in merito al progetto 
di massima, in attesa di  una più completa 
istrut.toria, specie per quanto ha attinenza 
n.lle opposizioni presentat,e avverso il pro- 
getto stesso. 

(( I1 medesimo Consesso ha invece espresso 
il parere che il progetto di stralcio possa es- 
sere approvato, in quanto non è legato ad 
una preconcetta soluzione del problema della 
bonifica del Mezzano, ma può utilmente asso- 
ciarsi a qualunque soluzone venga adottata. 

(( Tenuto conto dei risultati della istrutto- 
ria, il Minist’ero dell’agricoltura e delle fore- 
ste, si proppne di dar corso all’attuazione del 
pyogetto di stralcio, suddividendolo . opportu- 
namente in lott.i, in relazione alla somma che 
sarà possibile destinare a questa bonifica nel 
piano di riparto degli stanziamenti previsti 
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per le ’ opere di  bonifica nel ceritro-setten- 
trione. 

(( Come è dato rilevare da quanto sopra, 
il Ministero dell’agricoltura e delle foreste ha 
da tempo curato l’impostazione del problema 
e si preoccupa di avviarlo a soluzione, sia 
pure con la gradualità consentita dai limitati 
mezzi di sponibi 1 i. 

(( Sanitù. - Circa l’incidenza della febbre 
tifoidc. nelh Valle di Comacchio, l’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica 
fa presente che in effetti i comuni di  detta 
Valle sono colpiti dall’infezione in parola di  
cui nello scorso anno si sono verificati i se- 
guenti casi : 

Comune casi di tifo casi di paratifo 
numero numero - - - 

Portomaggiore . . . 21 2 
Argenta . . . . . . 23 2 
C.odigoro . . . . . . . 44 1 .> 
Bondeno . . . . . 14 5 
B C W ~  . . . . : . 51 14 
Coppar.0 . . . . . . 21 15 
Lagosanto . . . . . 29 4 
iVIassafiscaglia . . . 18 1 
Migliarino . . . ’  . . 33 1 
Comacchio . . . . . 11 - 
Mesola . . . . . . 20 3 
Ostellato. . . . . . 22 3 

Totale . . . 337 51 

(( Le cause di tale elevata incidenza sono. 
da rapportare alla mancanza di adeguata 
quantità di acqua. potabile ed alla deficienza 
d’elle fognature, oltre che al consumo, di mol- 
luschi non igienicamente controllati, di ghiac- 
cio raccolto in canali e di verdure crude. 

(( L’Alto Commissariato è in grado co,mun- 
que di assicurare che tutti i mezzi profilattici 
a disposizione sono sistematicamente impie- 
gati per la lotta contro detta infezione: iso- 
lamento degli ammalati, a preferenza ospe- 
daliera, disinfezioni, vaccinazioni preventive, 
lot.ta contro le mosc.he, ecc. 

(( Si fa d’alt,ra parte presente che recente- 
mente è stato provveduto all’invio di n. 15.000 
dosi di vaccino specifico e sono stati erogati 
contributi finanziitri per un totale di lire, 2 
milioni a diversi comuni della zona per il 
potenziamento delle misure di profilassi e 
di lotta contro la febbre tifoide. 

(( I3 stata, inoltre, inviata una co,pia di un 
film di propaganda igienica, per la difesa 

- - 

- - - - 

delle infezioni in parola, per la estesa pro- 
grammazione in tutte le località di detta Valle. 

(C Per quanto riguarda, poi, la lotta contro 
13 tubercolosi, si fa presente che a Comacchio 
funziona un dispensario dipendente dal Con- 
sorzio provinciale antitubercolare. 

(L L’Alto Commissariato, rendendosi conto 
di quanto segnalato, è in grado di assicurare 
che è in corso una corrispondenza con detto 
Consorzio per ottenere che sia migliorata 
l’attrezzatura di quel Dispensario al fine di  
ottenere un miglioramento delle prestazioni 
necessarie a sempre più potenziare, nel cam- 
po profilattico ed assistenziale, la lotta contro 
la tubercolosi in quella zona. 

(( scuozc. - (( Circa la situazione delle 
scuole primarie di Comacchio, si fa presente 
che anche per l’edificio scolastico il comune 
avrebbe la possibilith di invocare la legge 
3 agosto 1949, n. 589 per ottenere il contributo 
statale di cui alla legge stessa. Si osserva 
però, che occorre che il comune avanzi appo- 
sita domanda. 
. (( I1 Provveditorato agli studi di  Ferrara, 
interpellato su quanto sopra richiesto, mentre 
da un lato rileva pur sempre alcuni inconve- 
nienti in ordine alle scuole dianzi indicate, 
esclude sostanzialmente la opportunith di un  
lrnsferimento delle scuole medesime dall’at- 
tuale ad altro edificio, non riconoscendo fon- 
dati i motivi di ordine igienico che dovreb- 
bero determinarlo. 

(( Quanto alla possibilità che siano miglio- 
rate le condizioni dell’arredamento delle 
scuole di cui trattasi e che vengano eliminati 
gli altri inconvenienti i quali hanno dato mo- 
tivo di rilievo allo stesso provveditore, si co- 
munica che il Ministcio della pubblica istru- 
zione ha direttamente interessato l’ammini- 
strazione comunale di Comacchio con la se- 
gucnte lettera : 

(( B stata richiamata la particolare atten- 
(( zione di questo Ministero su alcuni seri 
(( inconvenienti che si verificano in ordine 
(( alle scuole primarie di codesto comune. 

(C Risulta innanzi tutto che le scuole sono 
((.prive del necessario arredamento e che no- 
(( nostante le premure rivolte dalle compe- 
(( tenti nutorità scolastiche non è stato ancora 
(( provveduto in merito. In secondo luogo si 
(( fa notare come abbia dato e dia luogo a 
‘( giuste lagnanze il fatto che codesta ammi- 
C( nistrazione non abbia avvertito la necessità 
(( di rimuovere dall’edificio scolastico i muc- 
(i chi d i  macerie dall’epoca della ricostru- 
C( zione. 

(( Uno speciale grnvissimo inconveniente B 
(I costituito poi dalla diserzione dall’obbligo 
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(( scolastico da parte degli alunni delle scuole 
(( elementari in oggetto. 

(( Ora, per quanto riguarda l’arredamento, 
(( questo Ministero, conoscendo le precarie 
(( condizioni di codesto comune, è disposto 
(( ad intervenire nella eventuale spesa nella 
(( misura di un terzo stabilito dalle vigenti 
(( norme. A tal fine si dovrà istruire la rela- 
(( tiva pratica ai sensi degli articoli 119-121 
(C  del Regolamento generale 26 aprile 1928, 
(( n. 1297. 

(C Per ciò che concerne gli inconvenienti 
(( segnalati al secondo punto si invita V. S. a 
(C predisporre gli opportuni pr0wediment.i atti 
(( a restituire all’edificio scolastico il neces- 
(( sario decoro ,e la sicurezza dal punto di vista 
(( igienico. 

(( Quanto infine alla questione della diser- 
(( zione dall’obbligo scolastico - sulla quale 
(( si richiama il particolare interessamento 
(( della S. V. - si invlta, coll’apertura del 
(( nuovo anno scolastico, ad una più severa 
(( vigilanza nella compilaziqne, coine di con- 
(( sueto, delle liste degli obbligati a una piùJ 
(( stretta cooperazione con le autorità scola- 
(( stiche competenti, aRinch6 contro gli ina- 
C( ldempienti vengano tempestivamente appli- 
(( cate le eventuali sanzioni di legge. 

C( Ove, poi, la causa principale della lamen- 
(( tata diserzione debba attribuirsi alle condi- 
(( zioni di  estrema miseria della popolazione, 
(( si potranno promuovere quelle provvidenze 
(( dipendenti da Enti locali (Patronato, Opere 
(( pie) e sollecitare la necessaria assistenza 
(( direttamente da parte del Ministero del- 
(( l’interno. 

(( Si prega di dare un cortese risconto )). 
(( Si comunica, infine, che sono tuttora in 

corso di studio gli accordi per la determina- 
zione delle aree depresse del centro nord alle 
quali si dovrà applicare la legge 10 agosto 
1950, n. 647 )). 

I l  Ministro 
dell’agricolturn e delle foreste 

SEGNI. 

VIVIANI LUCIANA. - Al Ministro del €e- 
SOTO. - (( Per conoscere se e quando intende 
sottoporre all’esame della Camera la leggina 
intesa a concedere l’emissione di duplicati di 
titoli di  Stato al  portatore a coloro che li 
sinarrirono per contingenze di guerra e che 
sono in possesso di atti legali comprovanti la 
1egitt.ima proprietà di essi 1). (4280). 

RISPOSTA. - (( In merito al rilascio di du- 
plicati per i t4toli di Stato al portatore, andati 
smarriti per contingenze belliche, si fa pre- 

sente che, pur trattandosi di casi degni di 
considerazione, non è possibile adottare alcun 
provvedimento al riguardo, in  quanto, come 
è noto, i titoli di Stato al portatore sono a ri- 
schio e pericolo di chi li possiede ed in nes- 
sun caso, e neppure quindi in caso di smarri- 
mento, è a‘mmesso sequest.ro, impedimento 
od opposizione di sorta sulle relative iscri- 
zioni, non essendo consentito il rilascio di 
duplicati o di altri titoli equivalenti (arti- 
colo 45 e 46 del test,o unico delle leggi sul 
Debito pubblico 17 luglio 1910, n.  536, e 71 
del relativo Regolamento 19 febsraio 1911‘. 
n. 298). 

(( A 6ali principi generali, che trovano fon- 
damento nella necessità di non ostacolare, in 
ogni caso, la libera e fiduciosa circolazione 
dei titoli al portatore, si è dovuto derogare, 
eccezionalmente, per effetto delle note contin- 
genze belliche, in due soli casi. 

(( Durante il periodo bellico le autorith ita- 
liane, in vista dello sviluppo delle operazioni 
militari, fra le altre misure straordinarie 
adottate, ordinarono anche la distruzione dei 
t,itoli di Stato che si trovavano presso la Banca 
d’Italia, ovvero presso aziende o istituti di 
credito nelle zone minacciate. 

(( A comprovare l’avvenuta distruzione dei 
titoli vennero compi1at.i appositi verbali (con- 
tenenti 1.a precisa e completa indicazione dei 
segni carat,teristici dei tit.oli medesimi), fir- 
mabi da un rappresentante dell’ufficio provin- 
ciale del tesoro, da un rappresentante della 
sezione di Tesoreria provinciale e da un rap- 
presentante della Corte dei conti. 

(( Terminata la guerra ed avviata a siste- 
mazione l’organizzazione amministrativa e 
finailziaria dello Stato, si ritenne giusto ed 
opportuno di consentire la ricostituzione dei 
titoli come sopra distrutti e fu all’uopo ema- 
nato il decreto ìegislativo 23 agosto 1946, 
n. 170, in forza del quale l’Amministrazione 
emittente venne autorizzata a rilasdiare, in 
base alle risult.anze degli originali verbali di 
distruzione e con opportune garanzie, nuovi 
titoli o ad effettuare il rimborso di quelli sca- 
duti i sorteggiati. 

(( L’altro caso riguarda la distruzione, per 
eventi bellici, avvenut,a nell’ambito dell’Am- 
ministrazione (Sezioni di tesoreria o ‘Uffici 
provinciali del tesoro) di titoli presentati per 
operazioni e per il deposito dei quali era st.ata 
rilasciata dall’Amministrazione stessa agli 
interessati regolare ricevuta. 

(( Anche in ta.1 caso P. ammesso eccezional- 
mente, a norma del decreto legislativo 20 ago- 
sto 1947, n. 1049, il rilascio di nuovi Bitoli 
o il rimborso di quelli scaduti o sorteggiati, 
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con l’osservanza di speciali e tassative for- 
malit 8. 

(1 Da quanto premesso appare evidente 
come in entrambi i casi 10 Stato fosse parti- 
colarmente tenuto alla reintegrazione del dan- 
no:  nel primo, perché aveva esso stesso ordi- 
nato la distruzione dei titoli e, nel secondo, 
perché, oltre ad essere debitore, era il diretto 
depositario dci titoli affidatigli per operazioni 
che aveva l’obbligo di eseguire in dipendenza 
del negozio di emissione. 

(1 La estensione dell’eccezione al caso pro- 
spettato o ad altri analoghi, verrebbe ad in- 
crinare il rigoroso principio della innmmissi- 
bilith della procedura di animortamento per 
i titoli di Stato al portatoye, ed a turbare 

quindi la libera circolazione dei titoli ‘stessi, 
non scnza esporre L’Erario al pericolo di  du- 
plicazioni di pagamento, nel caso che i titoli 
denunciati smarriti ricomparissero poi sul 
mercato. 

(1 Anche nella nuova legge organica sui 
danni di guerra, in preparazione (articolo 5 
let,tera e), vengono espressamente esclusi dal 
coiitribut,o, oltre ii denaro liquido, anche ti- 
toli, fedi di credito, c,edole ed altri recapiti 
il1 portatore, da chiunque emessi )). 

Il Sottosegretario da Stnto 
AVANZINI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


